I suoni

Le mie mani sono un pianoforte,

nella creazione volano nel cielo

a sussurrare agli angeli che 

l’estate sta venendo

mentre sono claudicante…

Sento già caldo nel vigore dei suoni.

Dedico il mio calpestìo maldestro

al suono di un fiore mentre sboccia

lentamente…

E’ ancora autunno! E’ autunno!

E il colore tutt’intorno è viola…sacro.

I tulipani, le rose, i papaveri,

e poi le pesche sulle mie guance…

Arriverà l’estate

che io attendo e attendo!

Un fiore bianco mi sfiora il collo.

Sei tu, che mi guardi

con una penna in mano

mentre la regia non si ferma

e la mia nudità è l’orgoglio

di chi non sa toccare con un suono.

